AMBIENTE: NATURISTI LAZIO, APPELLO CONTRO NUOVI STABILIMENTI A CAPOCOTTA

Roma, 1 ago.- (Adnkronos) - I naturisti del Lazio ribadiscono il loro 'no' alla costruzione di stabilimenti balneari sulla spiaggia di Capocotta, sul litorale laziale, noto ritrovo degli amanti del nudismo. Sotto accusa, questa volta, i dati d'incidenza ambientale relativi alla realizzazione degli stabilimenti, presentati alla Regione Lazio dal X° dipartimento Ambiente. 
''Nei progetti del Campidoglio - dichiara l'Unione Naturisti Italiani della sezione Lazio - si parla di impatti ambientali ridotti 'al lumicino', sottovalutando il voto del Consiglio comunale che stabiliva per l'arenile di Capocotta l'approvazione di nuove cubature solo se motivate da 'eventuali adeguamenti normativi finalizzati al rispetto degli standard igienico-sanitari'''. 
''Le cubature degli attuali progetti - continua l'Uni Lazio - potrebbero essere giustificate solo se le Asl avessero richiesto migliaia di gabinetti e l'installazione di una mostra-mercato di cucine di ogni marca e tipo! I nuovi progetti tentano di ufficializzare, invece, i mega ristoranti sanando nel contempo i mostruosi attuali abusi edilizi''.

Secondo i numeri forniti dalla Uni Lazio, il progetto del X° dipartimento Ambiente prevede che i chioschi di Capocotta passino dai 64 metri quadri originari a 350,80 metri quadri coperti, fatta eccezione per quello della spiaggia mista 'naturisti-costumati'. I chioschi, raggiungeranno ciascuno una cubatura di 1476 metri cubi, con un aumento almeno sei volte superiore rispetto alle cubature oggi approvate. 
La superficie di pavimentazione, sempre secondo la Uni Lazio, consistera' in 780 metri quadrati per il chiosco 'Settimo Cielo' e 1125 metri quadri per quello di 'Zagaja'. A cio' si aggiungono i 400 metri cubi del nuovo chiosco da costruire subito dopo il 'Mecs Village', a confine con il comune di Pomezia. I lavori prevedono anche la costruzione di nuovi accessi ai chioschi, nuove passerelle e un parcheggio ricavato nell'area dunale. 
''L'area dunale a riserva integrale - denuncia ancora l'Uni Lazio - verrà manomessa gravemente sia dalla creazione delle nuove passerelle, sia dall'interramento di cabine elettriche''.

''Per questo - concludono i naturisti del Lazio - rivolgiamo l'ennesimo appello all'assessore regionale all'Ambiente Angelo Bonelli, affinché sia immediatamente invalidato e restituito al mittente il procedimento di Valutazione dell'incidenza del 'Progetto per l'adeguamento funzionale delle strutture di servizio alla balneazione del litorale romano di Capocotta''. 
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